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H gioco delle armi 
L'annuncio ufficioso, dato 

a Johannesburg, secondo il 
quale Kissinger incontrerà 
nuovamente il primo mini
stro razzista sudafricano, 
John Vorster, nelle prossi
me sett imane, richiama nuo
vamente l'attenzione sugli o-
rientamenti della politica de
gli Stati Uniti in Africa, ri
masti, dopo il rovescio in An
gola, senza una precisa defi
nizione. E' un tema che vie
ne assumendo un certo rilie
vo sulla stampa americana, i 
cui atteggiamenti riflettono 
un senso di urgenza (tipica 
e la vignetta apparsa pochi 
giorni fa, nella quale Vor-
ster e il suo alleato rhode
siano, Ian Smith, sono visti 
come i tappi di due bottiglie 
surriscaldate, pronti a sal
t a re ) . 

In una corrispondenza da 
Washington, il New York 
Times riferisce che gli Stati 
Uniti « stanno scegliendo su 
quali fronti collocarsi » nel
l'Africa centrale e lascia in
tendere che la scelta in que
stione potrebbe assumere un 
peso assai più rilevante di 
quanto si sarebbe indotti a 
r i tenere. 11 contenuto del di
spaccio, che riflette tesi e 
umori prevalenti al livello 
di governo, è. in effetti, tut-
t 'al tro che rassicurante. L'i
dea centrale è quella che gli 
Stati Uniti e l'URSS « si af
frontano ora per interposta 
persona nella variegata cin
tura che corre at traverso la 
Africa centrale, dalla Soma
lia all 'Etiopia, all 'Uganda. 
al Kenia, allo Zaire e al
l'Angola » e che le « mosse 
sovietiche » impongono ai 
dirigenti americani, nono 
s tante i loro propositi di 
cautela, un corso obbligato. 

La versione che un funzio
nario del Dipartimento di 
Stato dà delle discussioni ad 
alto livello è la seguente: 
« Tutte le volte che uno di 
questi Stati chiede aiuti mi
litari, l 'argomento vincente 
è: con questo Stato abbia
mo un certo rapporto, i suoi 
vicini ricevono armi dalla 
Russia, ora ci chiede aiuto e 
non possiamo negarglielo ». 
Un altro funzionario si chie
de « che cosa sarà della cre
dibilità degli Stati Uniti > 
se, dopo che questi hanno in-

MOBUTU - L'ar
gomento vincente 

viato al Kenia una piccola 
nave da guerra e un aereo 
per il pattugliamento, il Ke
nia sarà attaccato dall'Ugan
da. Commenta il corrispon
dente: « Credibilità, la paro
la d 'ordine americana nel 
Vietnam e in Angola, ser
peggia nel vocabolario del 
governo per l'Africa cen
trale ». 

Il senso di queste indi-
screzipni è evidente: lungi 
dal far tesoro delle lezioni 
subite nel Vietnam e in An
gola, gli attuali dirigenti a-
in e rifinii sono pronti a ri
petere altrove gli stessi er 
rori. a part i re da quello che 
consiste nel considerare ogni 
paese come una semplice pe
dina nel « confronto » tra le 
maggiori potenze e ogni for- i 
nitura di armi come un im
pegno illimitato. Si stenta a 
crederlo, dopo quelle espe
rienze, ma le indicazioni del 
Neir York Times trovano 
conferma in altri organi di 
stampa e gli informatori 
stessi le sottolineano con in
quietudine. 

Il Washington Post parla, 
in una corrispondenza da 
Addis Abeba, di una « nuo-

IDI AMIN 
Entebbe 

— Dopo 

va politica africana, basata 
innanzi tutto sulle vendite 
di armi » (si fa riferimen
to a un piano per un valore 
di t recento milioni di dolla
ri) ed esprime aper tamente 
le sue perplessità, sia per
ché quelle armi hanno un 
valore « discutibile » per i 
destinatari , sia perché nel
la regione interessata esisto
no situazioni conflittuali, 
comportanti il « serio rischio 
che gli Stati Uniti siano nuo
vamente coinvolti, a breve 
scadenza, in un confronto 
indiretto con l'Unione Sovie
tica • . 

Ent rambe le fonti indica
no esplicitamente i « fronti » 
e gli « alleati *. Il primo de
stinatario dei nuovi invìi di 
armi è lo Zaire, che fu già 
una delle basi dell'aggressio
ne contro l'Angola (baste
rebbe questo a ridicolizzare 
la tesi secondo la quale i di 
rigenti americani compiono 
scelte obbligate, det ta te dal
l'iniziativa sovietica) e che 
oggi dà voce a non meglio 
identificati « timori ». Il se
condo è il Kenia, indicato 
(a seguito del ruolo oscuro 
svolto nella vicenda di En
tebbe) come possibile vitti
ma di un attacco da parte di 
Amin. 11 terzo è l'Etiopia. 
impegnata in una guerra di 
repressione ormai più che 
decennale contro la sua «pro
vincia » eri trea, in un'aspra 
disputa terri toriale con la 
Somalia e in rivendicazioni 
sul terri torio degli A far e 
degli Issa (l'ex-Somalia fran
cese) . prossimo all 'indipen
denza formale. 

Se queste informazioni ri
spondono. come tut to sem
bra indicare, a verità, con
verrà seguire con molta at
tenzione gli sviluppi della 
« nuova • politica africana di 
Kissinger (in particolare per 
quanto at t iene alla disputa 
tra Kenia e Uganda) . L'al
tra faccia di questa politica 
— quella che si riassume 
nella promessa di una paci
fica evoluzione delle struttu
re razziste nel Sud Africa. 
in Rhodesia e in Namibia — 
resta tut tora nel vago e bi
sognerà a t tendere il nuovo 
incontro con Vorster per sa
perne di più. 

Ennio Polito 

Messaggio del dirigente comunista appena liberato dal carcere 

LOBATO UBERO INVITA A LOTTARE 
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per una piena amnistia in 
« Troppi detenuti politici sono ancora nelle prigioni » • Le quattro pesanti condanne intlittegli dai tribunali fa
scisti • In una lettera della moglie Dulcinea la vita del dirigente del PCE, trascorsa per metà in prigione 

In un durissimo bombardamento dell'artiglieria maronita 

Centinaia di palestinesi 
uccisi ieri a Teli Zaatar 

* » .. * * 
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Erano in maggior parte donne e bambini — L'annuncio 
dato da Arafat — Voci di un possibile accordo di tregua 

BEIRUT. 24 
Cinquecento profughi pa'.e 

stmesi. per lo p:ù donne e 
bambini, sono rimasti uccisi 
in conseguenza di un canno 
neggiamènto compiuto dall'ar
tiglieria maronita nel campo 
di Tal Zaatar. presso B3irut. 
L'annuncio è stato dato da 
Yasser Arafat in persona. 
presidente dell'organizzazio 
ne per la liberazione della Pa 
lestina. e diffusa da vane a 
eenz:e tra le quali la sovie
tica « TASS ». Un capannone 
in cemento armato centrato 
da una granata è crollato 
completamente seppellendo le 
centinaia di persone che v*. a-
vevano cercato rifugio. La tra
gedia ha reso nuovamente fo 
sca l'atmosfera nella giornata 
di oggi che si era aperta con 
!a speranza di una schiarita 
nella situazione libanese. II 
mediatore della Lega araba. 
Hassan Sabri el Kholi. ha in 
fatti preannunciato ai giorna
listi la possibilità di un ac
cordo di tregua, che dovreb 
be entrare in vigore domani 
mat t ina : l'intesa sarebbe sta-
ta concordata a Damasco fra 
la delegazione palestinese ed 

i siriani e viene sottoposto 
oggi a Beirut ai rappresen
tanti delle forze progressiste. 
La notizia comunque non è 
ufficiale, e bisognerà quindi 
vedere nelle prossime ore 
quale ne sia la portata ef
fettiva. 

Continua intanto l'impe
gno della Croce rossa ne! 
tentativo di evacuare i feriti 
del campo di Teli Zaatar. as 
sediato da 33 giorni. 11 de 
legato della Croce rossa, Hoe 
fliger. che è a Teli Zaatar 
da ieri ha detto che vi sono 
«migliaia di feriti», tra cui 
molti in preda alla cancrena 
per mancanza di cure. Si so
no anche verificati casi di ti
fo fra i bambini, molti dei 
quali soffrono di disidrata
zione. Hoefliger ha detto di 
non aver visto la infermiera 
svedese Eva Stati!, che ha 
perso un braccio ed è ferita 
a una gamba e per la quale 
era stata invano chiesto nei 
giorni scorsi alle forze di de
stra di consentirne la eva
cuazione. ma di aver saputo 
che è ancora viva. 

In un altro settore della 
capitale, la radio falangista 

Commento della Pravda 
sul ricatto di Portorico 

MOSCA. 24. 
La « Pravda » pubblica og 

r.. a proposito del ricatto di 
Portorico, un articolo di Geor
gi Ratiani il quale indica nel 
ricatto stesso la prova con 
vincente che «nel caso di 
una qualsiasi minaccia al do
minio del capitale monopoli
stico e al potere politico dei 
*>uoi rappresentanti , l'impe 
rialismo è pronto a lasciar 

lo Scià 
si recherà 

a Piedino 
' PECHINO. 23 

La principessa Ashraf Pall
iavi, sorella dello Scià di 
Persia, in visita ufficiale a 
Pechino da mercoledì, è sta
ta ricevuta dal primo mini
stro Hua Kuo-fenf. La prin
cipessa aveva già avuto una 
conversazione di oltre due 
ore col ministro degli esteri 
Chiao Kuan-hua 

D'altro canto si e appreso 
da fonti informate che si pre
vede una visita a Pechino 

cadere perfino l'apparenza di 
una qualsia*;. democrazia ». 

L'articolista ricorda il « gol
pe» cileno e l'esperienza del 
Portogallo, dove « i comuni
sti e i socialisti hanno otte-
nulo assieme la maggioranza 
assoluta dei seggi in parla
mento e il PC ha insistito 
per partecipare a! governo. 
ma, sia all ' interno del paese 
che all'estero, tut te le misu
re sono state prese per im
pedirlo ». -

« Adesso, in Italia — prò 
segue Ratiani — i comunisti 
hanno ottenuto più di un 
terzo dei seggi parlamentari 
e sono disposti a condividere 
la responsabilità del governo 
con gli altri partiti democra
tici. Ma non appena tale pro
spettiva - si è presentata, le 
quat t ro maggiori potenze ca
pitalistiche. per iniziativa de
gli Stati Uniti, si sono mes
se d'accordo per non far en
trare i comunisti nel governo, 
minacciando in caso contra
rio di rifiutare all 'Italia gli 
aiuti finanziari e di lasciarla 
nella morsa della crisi, dalla 
quale attualmente non sa u-
scire ». 

Ratiani si chiede « come sia 
possibile, dopo di ciò, parla
re di' una vera <temoci*sl* • 
deHe;M« f i n u u i i K t> 

ha annunciato la occupazio
ne del quartiere popolare 
(musulmano) di Nabaa. con 
tro il quale era stato sferra
to ieri un massiccio attacco. 
La notizia non ha trovato 
finora conferma da parte 
delle fonti progressiste, che 
anzi ieri sera avevano affer
mato che gli attacchi erano 
itati respinti. Nabaa costitui
sce. come Teli Zaatar . una 
.•nclave all ' interno della zo
na controllata dalle destre. 

Ieri sera il segretario del-
l'ONU Waldheim aveva lan
ciato un nuovo e « urgentis
simo appello » a tu t te le parti 
interessate nel conflitto liba
nese affinché pongano fine 
allo spargimento di sangue 
e cooperino con la Croce ros 
sa nelle sue attività umani-
tane . 

Da Washington, si appren
de che per la prima volta li 
Dipartimento di Sta to ha am
messo che gli Stat i Uniti so
no stati o sono ancora in con 
ta t to diretto con l'Organizza
zione per la Liberazione della 
Palestina (OLPi per orga
nizzare la partenza dei citta
dini americani tut tora in Li
bano. Come è noto l'altra set
timana era stata decisa la 
evacuazione dei residenti 
USA e il ridimensionamento 
d= tut te le attività dell'amba
sciata: la partenza pero, pre
vista via terra in direzione di 
Damasco, era stata poi rin
viata sine die per la insicu
rezza delle strade. L'evacua
zione — se non entrerà in vi
gore la nuova tregua — po
trebbe avvenire via mare. 
come già il mese scorso per 
un primo scaglione di 250 
americani. In entrambi i ca
si. tuttavia, è necessario un 
accordo con i palestinesi af
finché. come nella precedente 
occasione, garantiscano la si
curezza dell'operazione nella 
zona da loro controllata. 

MADRID, 24 
Il compagno Luis Lucio Lo

bato è da ieri sera nella sua 
casa. Ha lasciato la prigione 
di Carabanchel meno di ven-
tiquattr 'ore fa e ha trascor 
eso la giornata con lu mo 
glie Dulcinea, ì figli Violeta 
e Daniele, gli amici e ì com
pagni che sono andati a tro 
vario. Moltissime le telefona 
te: per quasi tutto il giorno 
il numero di Lobato ha suo 
nato occupato. 

Ieri sera, all'uscita dal oar 
cere. Lobato — che eru sta
to condannato in quanto 
membro del Comitato esecu 
tivo de! Partito comunista di 
Spagna ha detto di esser 
lieto della riconquistata li
bertà ma ha invitato i de
mocratici e gli antifascisti a 
lottare per ottenere una pie
na amnistia per tutti i pri
gionieri politici che ancora si 
trovano nelle prigioni sua 
gnole. La moglie del dirigen
te comunista ha ribadito ai 
giornalisti l'appello del ma
n t o : «Ci sono ancora trop
pe persone in carcere per mo
tivi politici in questo paese >•. 
ha detto la compagna Dulci
nea Lobato. 

Luis Lucio Lobato — che era 
stato escluso dall'applicazio
ne del recente indulto — è 
stato liberato in seguito al 
la riforma del codice penale 
che non considera più delit
ti i reati per i quali era sta
to condannato. Ma il compa
gno Lobato ha trascorso ol
tre la metà della sua vita in 
carcere e la persecuzione fa
scista ne ha gravemente mi
nato la salute. 

La vita del compagno Lo 
bato. che ha ogsi 56 anni . 
è un documento esemplare di 
coerenza eroica e di dedizio 
ne totale alla lotta per la li
bertà del popolo spagnolo. 
che non si sono incrinate né 

at tenuate nei lunghi periodi t 
di detenzione. 

Le tappe della vita del di
rigente comunista sono con 
trassegnate dagli arresti e 
dalle condanne: primo arre
sto e prima condanna duran
te la « giunto nazionale » di 
Casado. seguito da un^evasio-
ne e da un nuovo arresto, 
con una condanna, nel 1M3. 
a 25 anni di carcere, di cui 
dodici scontati. Altra condan
na nel 1959 (a 14 anni di cu: 
oltre sei scontali». Ultimo ar
resto nel 1970 con una con 
danna a 21 anni. 6 mesi e 
un giorno di carcere, mentre 
l'accusa ne aveva chiesti 17. 

Una vita che la moglie 
Dulcinea, ha raccontato con 
queste parole in una lettem 
che l'Unità ha pubblicato 
poco più di un anno fa: « Ho 
conosciuto mio marito quan 
do stava uscendo per la se 
ronda volta di prigione, dopo 
dodici anni scontati in segui 
to a una condanna a-venticin
que. Aveva trentacinque anni 
e ìo^jicittnuove. Ci siamo pia-
ciurme sposati. Abbiamo mes
so al mondo una bambina. 
Violeta, ma poco dopo, nel 
1959, mio marito fu di nuovo 
incarcerato. Passò undici gior
ni nelle mani della polizia 
politica, sottoposto a torture 
di ogni genere, per poi pas 
sare nel carcere, di Caraban
chel da dove ritornò nelle 
mani dei torturatori. Fu con
dannato a altri venticinque 
anni, poi commutati in quat 
tordici. Quando uscì Violeta 
aveva sette anni. Di nuovo in
sieme. mettemmo al mondo 
un bambino. Damele, e quan
do questi aveva quat tro an
ni. il 20 novembre 1970. mio 
marito quella notte non tor
nò a casa... Mio marito ha 
adesso 54 anni, ne ha passa
ti in prigione ventitré e cin
que mesi, più quattro in li
bertà vigilata ». 

LUIS LUCIO LOBATO 
. ' .ac ic i j e l '. _ ile / - r - r i l £.'<• 1 ,9 . . ' 

ca-saoo y cor. dos h i j o s 

Atto d'accusa a Città del Messico 

Più di un milione 
di perseguitati 

in America Latina 
A p p e l l o a l l ' op in ione p u b b l i c a ' m o n d i a l e - Sollecita

ta una inchiesta de l la commiss ione d e l l ' O N U 

Cortuenado a 2à afios 
de carcel er. 1.943 
Rasa 12 ahoa de 
carcel y cuatro. 
presentandose. 
a la policia 
regularmente 

•OBtenido er» 
1.959 aufre 
atros ti â .ofc ne j 
carcel 

vuelta a detener 
el ?o-XI-1.97o 
llpva 5 af.as en 
arisión.l^ qusdan 
17 anos <jB canaena 

jjc54 n'-os do edad, 
2«. aHos de su Vida 
en la carcel por 
uefencer L-ì L I B - H I M 

LA ^ C - R A C I A , 
LL JÙCI ALI ài-10. 
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^•«ue c i F r a c i a t a no c o n s i d e r a a LOBATO 
un t i e n e ae l a l i r q a l u c h a r e ] « 

5 0 c i p " i d espa r i 3 l a oor l a L i b ' r t a r i ? 

AMNISTIA PARA T0D0S 
LOS PRESOS POLITICOS 

« C'è qualche democratico che non considera Lobato un eroe 
della vasta lotta della società spagnola per la libertà? », 
è quanto chiede, tra l 'altro, questo volantino, uno dei tanti 
stampati e dif fusi clandestinamente in Spagna. 

CITTA' DEL MESSICO. 24. 
» Più di un milione di perso

ne vengono perseguitate nel
l'America Latina per motivi 
politici. Con particolare bru
talità vengono calpestati l 
diritti umani dai regimi anti
popolari del Cile, Brasile, Ar
gentina, Uruguay. Paraguay. 
Nicaragua e altri paesi. Lo 
hanno dichiarato a Città del 
Messico ad una conferenza 
stampa 1 rappresentanti del 
Comitato messicano di soli
darietà con il popolo del Ni
caragua, del Comitato mes
sicano di difesa della pace. 
del Comitato di solidarietà 
dell'America Latina e una se
rie di altre organizzazioni re
gionali. Essi hanno sottoli
neato che i regimi reazionari 
dell'America Latina hanno il 
sostegno dei monopoli impe
rialistici internazionali. Con 
la loro azione congiunta que
ste forze di destra mirano a 
soffocare la lotta dei latino
americani per l'indipendenza 
economica e politica. 

I partecipanti alla confe
renza stampa hanno solleci
ta to l'ONU a svolgere ima 
inchiesta tramite la commis
sione per i diritti dell'uomo 
e hanno invitato l'opinione 
pubblica mondiale ad inten
sificare il movimento di so
lidarietà con la lotta del po
poli dell'America Latina con
tro le forze dell'imperialismo 
e la reazione, per il rispetto 
dei diritti-dell 'uomo, il ripri
stino dei diritti civili e delle 
libertà democratiche in quei 
paesi, nei quali essi sono con
culcati dai renimi dittatoriali 
e fascisti. 

A Città del Messico è sta 
to diffuso un documento dei 
comitati rapresentativi della 
colonia latinoamericana. Es
so si sofferma particolarmen
te sulla situazione argent ina: 
denuncia che la «lot ta anti 
sovversiva » lanciata dalle au

torità trasforma l detenuti 
politici in ostaggi della giun
ta militare, impone rappre 
saghe a cittadini at t raverso 
l'assassinio dei loro familiari. 
cerca di legittimare la pena 
di morte. Istituisce campi di 
concentramento, sequestra. 
tortura, assassina, facendo 
poi scomparire i corpi delle 
vittime. La dichiarazione de
nuncia anche il tentativo go 
vernativo di liquidare 1 qua
dri medi sindacali (delegati 
di fabbrica) e la caccia ohe 
viene data ai rifugiati poli
tici di altri paesi latìnoame-
r Ica ni. 

Rinnovato 
raccordo per 
le basi USA 
in Spagna 

MADRID. 24 
La commissione affari este 

ri del Par lamento spagnolo 
ha approvato al l 'unanimità il 
rinnovo dell'accordo militare 
spagnolo - americano riguar
dante la presenza di basi USA 
In Spagna, ma ha respinto 
una chiusola aggiuntiva prò 
posta dagli Stati Uniti che 
auspicava l'avvento della de 
mocrazia in Spagna sotto la 
monarchia di Juan Carlos. 

Lu commissione ha annun
ciato che la Spagna si atter
rà al testo originale dell'ac
cordo firmato nel gennaio di 
quest'anno, dichiarando che 
«cambiamenti unilaterali del
l'accordo. quali quello propo 
sto dagli Stati Uniti, rappre 
sentano una violazione del di
rit to internazionale ed un'in 
terferenza negli affari interni 
della Spagna ». 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
(fi 24 luglio 1»7* 

Bari 
Cagliari 
Flronto 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tarino 
Vanaiia 

10 51 
47 tS 
tt 27 
71 I» 
17 37 
SS 50 
47 4 
77 2S 
N » 
30 31 

47 t i 40 
24 45 43 
44 25 00 
30 37 10 
71 tt tO 
1* 7 17 
IS34 74 
11 15 75 
43 54 25 
23 34 33 

I Napoli (2° astratto) 
i Roma (2° astratto) 

1 
2 
1 
2 
2 
x 
x 
2 
1 
1 

x 
1 

U quoto: ai 12 lira 14.443.OH; 
agli 11 liro 444.200; ai 11 11-


